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I
n chiusura di mandato, il 
presidente di Ipasvi Oreste 
Ronchetti traccia il bilan-
cio dell’attività del Collegio. 

Tra le considerazioni, c’è un 
desiderio: maggiore partecipa-
zione degli iscritti all’attività del 
Collegio. “Ci vorrà pazienza.” 
Intanto, numerose sono le sfide 
che attendono gli infermieri nei 
prossimi anni perchè dovranno 
muoversi sempre più nell’ambi-
to territoriale”. Non si è stancato 
di ripeterlo Oreste Ronchetti in 
questi anni di Presidenza Ipasvi 
a Como dove si è lavorato nella 
direzione di sensibilizzare gli 
operatori e l’opinione pubblica 
per tratteggiare e far conoscere 
la figura dell’infermiere in tutte 
le sue sfaccettature e opportu-
nità operative. “E’ fondamenta-
le la partecipazione attiva degli 
iscritti che, secondo me, manca 
– spiega Ronchetti -. L’ho potu-
to verificare nel corso di questo 
triennio. Credo che ricalchi un 
atteggiamento generale che 
coinvolge la nostra società at-

lavoro. Un supporto tecnico 
deontologico utile per tutti gli 
associati in qualsiasi momento 
della propria attività lavorativa. 
Abbiamo aumentato il numero 
delle consulenze e delle conven-
zioni a disposizione di ciascun 
infermiere. Sono opportunità 
aperte a tutti.

Quali le sfide che attendono il Col-

legio Ipasvi di Como?

E’ in dirittura d’arrivo la legge 
che prevede la trasformazione 
dei Collegi in Ordini Professio-
nali. Cosa cambia per noi? Sicu-
ramente ci vorrà una maggiore 
partecipazione degli iscritti alla 
vita dell’Ordine. Ci saranno più 
cariche da ricoprire, le elezioni in 
cui deve esserci un numero certo 
di elettori. Cambia l’immagine e 
il valore del nostro lavoro perché 
finalmente saremo posti sullo 
stesso piano di molte altre figu-
re professionali. E’ un passaggio 
importante che non può lasciare 
indifferenti. Per questo credo che 
il coinvolgimento di tante perso-

SERVE PIÙ PARTECIPAZIONE 
ALLA VITA DEL COLLEGIO

L’Intervista. Oreste Ronchetti. Il bilancio di tre anni di Presidenza, 

tra assistenza estiva ai migranti e le sfide della riforma sanitaria

ne sia una ricchezza che va incen-
tivata e salvaguardata. 

Come si può concretamente sti-

molare il coinvolgimento degli 

infermieri?

Si deve allargare l’interesse alla 
vita del Collegio anche alle libere 
professioni. La riforma sanitaria 
lombarda ce lo impone. La lente 
attraverso cui si guarda all’in-
fermiere del futuro lo vede mag-
giormente inserito sul territorio e 
sono queste nuove professionali-
tà a dover partecipare con la loro 
esperienza alla vita del Collegio o 
dell’Ordine che verrà. C’è poi un 
altro ambito dove ancora molto si 
può fare e migliorare: l’Università.

Cosa dovrebbe fare il percorso 

universitario?

L’università è il punto di partenza 
per cambiare una mentalità as-
sodata e ormai lontana dalle pro-
blematiche attuali. L’infermiere 
sarà un riferimento per tutto il 
territorio e non solo per l’ospeda-
le perché, per le qualità naturali 
della professione è sempre più 
richiesto altrove. L’Università è 
il principio di questo cammino 
e la didattica si deve assoluta-
mente muovere in questo sen-
so, avvicinando la preparazione 
alle richieste del territorio e delle 
strutture che lo richiedono. C’è 
anche un problema numerico.

Cioè?

Mancano infermieri e l’Universi-
tà dovrebbe aumentare i posti di-
sponibili. Altrimenti saremo co-
stretti a fare richiesta all’estero.

tuale. Anche alla vita politica si 
registra un’alta disaffezione. Ma 
questo dato non deve rassegnarci 
e dobbiamo continuare a ribadi-
re il valore della partecipazione 
nell’interesse e nel miglioramen-
to della vita di tutti. Ritengo che 
questo sia l’unico dato negativo 

che posso sottolineare nel trac-
ciare un bilancio”.

L’entusiasmo e l’impegno non sono 

mancati all’arrivo dei migranti la 

scorsa estate.

Infatti. In quel caso abbiamo 
avuto una straordinaria parte-
cipazione che non si è limitata 
all’emergenza. Il contributo vo-
lontario di moltissimi colleghi 
ha contribuito ad arginare una 
situazione grave e preoccupan-
te non solo per chi è arrivato im-
provvisamente a Como ma anche 
per tutta la cittadinanza. E’ stata 
una opera di grande umanità e 
generosità da parte di tutti, gesti-
ta con attenzione e competenza. 
L’impegno non si è esaurito in 
pochi mesi, ma continua ancora 
oggi e stiamo organizzando le 
presenze anche per questa estate.

Sul fronte della vita in Collegio 

quali sono stati i passi avanti fatti?

Abbiamo cercato di dare rispo-
ste a tutti i colleghi che si sono 
trovati in difficoltà con il loro 

Oreste Ronchetti, Presidente
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Agenda

AVVISO

Segreteria
chiusa

Domani, giovedì 13 luglio 
la segreteria resterà chiu-
sa per un corso di aggior-
namento del personale.
Chiusura estiva dal 7 al 27 
agosto compreso. 
Il giorno 31 agosto chiu-
sura per festività del san-
to Patrono. Da martedì 8 a 
venerdì 11 agosto, l’aper-
tura sarà solo telefonica 
dalle ore 8.30 alle ore 
12.00 Da lunedì 28 a gio-
vedì 30 agosto, apertura al 
pubblico solo pomeridia-
na dalle ore 14.00 alle ore 
16.30.
 
MIGRANTI

Assistenza
volontaria

Prosegue l’impegno di 
Ipasvi Como, Ordine dei 
Medici, Ordine delle 
Ostetriche, Federfarma e 
Croce Rossa Italiana 
nell’assistenza sanitaria 
alle popolazioni migranti. 
Infermieri, infermieri pe-
diatrici e ostetriche pos-
sono partecipare alle atti-
vità di assistenza contat-
tando il coordinamento: 
io@massimofranzin.it 
oppure 380.25.61.292

terventi di manutenzione del 
verde sono ridotti al minimo».
Ma non è la prima volta che 
l’amministrazione provinciale
deve ricorrere all’intervento
dei volontari: «Ho particolar-
mente apprezzato l’offerta del
presidente degli alpini Enrico
Gaffuri» conclude Livio.
F. Ton. 

Consip - dice la presidente del-
la provincia Mariarita Livio - 
Purtroppo per motivi di bilan-
cio, ci siamo dovuti tenere su
uno standard basso, con appe-
na sei uscite annuali. Il proble-
ma non riguarda solo la nostra
sede. Anche nelle scuole supe-
riori della provincia, che sono
di nostra competenza, gli in-

di fronte, ndr), e giovedì la se-
zione di Como dell’Associazio-
ne nazionale alpini, provvede-
ranno alla sistemazione delle
aiuole e del prato davanti a Vil-
la Gallia e Villa Saporiti» an-
nunciava un comunicato del-
l’ente diffuso ieri nel primissi-
mo pomeriggio. 

All’opera 

E così, poco dopo, si sono viste
le prime persone al lavoro: i 
giovani richiedenti asilo, ar-
mati di rastrello, hanno co-
minciato a togliere le erbacce
in eccesso che ormai avevano
infestato i vialetti del parco che
circonda le due ville. L’inter-
vento sarà terminato giovedì
dagli alpini, già intervenuti in
altre occasioni a Villa Saporiti
per la manutenzione del verde.

Il disordine in cui è precipi-
tata la proprietà, e il fatto che si
sia dovuto ricorrere al lavoro
volontario, fa supporre che
l’amminstrazione provinciale 
sia priva di un appalto per la 
manutenzione del verde. 

Ma non è così. «L’appalto c’è,
ed è stato messo a punto dalla
centrale degli acquisti per la 
pubblica amministrazione

La pulizia
Dopo dieci giorni

dalla segnalazione

i primi lavori

di sfalcio

Ci sono voluti una de-
cina di giorni, a cominciare 
dalla prima segnalazione de La
Provincia, perché finalmente a
Villa Saporiti si cominciasse a
tagliare l’erba delle aiuole, cre-
sciuta in modo indecoroso per
il prestigio della storica dimo-
ra. 

Uno stato di incuria prolun-
gato, ben visibile dalla passeg-
giata a lago - tra le mete prefe-
rite dai turisti che visitano la
città - che ha sollevato alcuni
dubbi sulla gestione del verde
da parte dell’amministrazione
provinciale, che proprio qui ha
la sua sede. 

La presidente Livio

Ieri dunque è stata la giornata
del primo sfalcio: «Dopo le sol-
lecitazione della presidente 
Mariarita Livio, questo po-
meriggio i migranti ospitati 
presso l’ex caserma dei Carabi-
nieri di via Borgovico (proprio

Erbacce a Villa Saporiti
Hanno pulito tutto i migranti
Il caso. Ieri l’intervento dei richiedenti asilo, giovedì toccherà agli alpini
La presidente Livio: «L'appalto prevede solo sei uscite all’anno»

I migranti ieri al lavoro nei giardini di Villa Saporiti 

Cantiere

I lavori sono stati ul-
timati tre giorni fa ma in via
Crispi restano le transenne di
cantiere al centro della car-
reggiata. La situazione sta di-
sorientando gli automobilisti
che si trovano costretti a
schivare l’area off limits, in
prossimità dell’incrocio con
via per Brunate. 

Ai lavori il Comune ha
provveduto con urgenza per
rimediare a una maxi buca
che si è creata con l’ultima
ondata di maltempo. Non si è
trattato di un semplice “rat-
toppo” di asfalto, l’ammini-
strazione è stata costretta a
un intervento più complesso
a causa della profondità della
buca, di grande pericolosità
in prossimità di un incrocio.
Situazione analoga in via
Carso dove è stato riasfaltato
un largo tratto della carreg-
giata.

Opere finite
Ma via Crispi
rimane
transennata

Cantiere

Buone notizie per la
sicurezza, soprattutto quella
dei pedoni, lungo via Dante.
Nella notte tra giovedì e ve-
nerdì, infatti, un’impresa in-
caricata dal Comune procede-
rà alla posa della segnaletica
cosiddetta “orizzontale”, cioè
delle strisce. Servono agli au-
tomobilisti - come nel caso di
quelle di mezzeria - ma servo-
no soprattutto ai pedoni, e in
particolare in corrispondenza
dei due battutissimi attraver-
samenti pedonali, rispettiva-
mente all’altezza dell’incrocio
con via Ferrari e davanti al-
l’ingresso dell’ospedale Val-
duce. In questo secondo caso
la sicurezza di chi attraversa è
un po’ più tutelata dalla pre-
senza di una piccola isola a
metà carreggiata. Con le nuo-
ve strisce, la situazione non
potrà comunque che miglio-
rare. 

Via Dante
Dopo l’asfalto
finalmente
le strisce

La chiusura in via Crispi 

Via Dante in attesa delle strisce 
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